
POLITICA INTERNA 

La protesta 
contro i ticket 

Il giorno più lungo del sindacato Trentìn: «Contro scelte ottuse» 
Dal Nord al Sud, oltre mezzo Del Turco: «Ecco il paese reale» 
milione di lavoratori in piazza Marini: «Non avete più alibi» 
bocciano il pentapartito Benvenuto: «Troppe iniquità» 

Ultimatum al governo 
«Dovete trattare con noi» 

Trentamila 
a Gioia Tauro 
C3on Trentìn 

L'Italia si è fermata. Contro la vergogna dei ticket, 
la protesta. Ma soprattutto per chiedere che si vol­
ti pagina Questo il senso della giornata di lotta, 
questo il messaggio dei leader di Cgil-Cisl-Uil, ri­
volto al governo De Mita. Il quarto sciopero gene­
rale degli anni Ottanta ha visto scendere in piazza 
il nuovo protagonismo dei lavoratori, delle donne 
e dei giovani. 

GIOVANNI LACCABO 

• I ROMA. Per il Sud e stata 
una giornata di lotta unitaria, 
come non accadeva da molti 
anni Dalle cil!a,-ma anche 
dal centri minori della tonica, 
In trentamila hanno dato vita, 
o Gioia Tauro, ad una giorna­
ta importante per la Calabria, 
con. Il comizio d| Bruno Tren­
tini Otto om di sciopero, uni­
co caso in Italia. Il comitato 
del sindaci della Plana, che si 
oppone alla centrale a carbo­
ne progettala dall'Enel, ha di­
chiarato che alcuni gruppi or­
ganatati dalla malia hanno 
tentalo di aggredire I manife­
stanti con gli striscioni contro 
la centrale Imponente l'ade­
sione anche a Napoli In 
SOmlla hanno partecipalo ai 
corteo, Altre manifestazioni, 

i tutte pienamente riuscite, 51 

sono svolte a Caserta, .Avelli­
n o ^ Battipaglia, ^Berìevenio, 
Pomlgllano. Lo sciopero ha 
raccolto adesioni molto alte, 
tra l'SO e II 90 per cento, an­

che all'Alta Lancia di Pomi-
gitano A Napoli, dove ha par­
lalo Luigi Agostini, moltissime 
le donne accanto ai giovani 
della Fgci e del movimento 
per il lavoro 

In Sardegna si sono mobili­
tati anche i minatori del Sul-
cls, quattro ore di sciopero e 
manifestatone a Carboni J A 
Cagliari un corteo di7 mila la­
voratori e pensionali Cinque­
mila a Nuoro e a Sassan La 
Sicilia, almeno in settantamila 
hanno animato le piazze di 
Palermo, Catania, Messina, 
degli altri capoluoghi di pro­
vincia Alla Fiat di Termini 
Imerese ha scioperato più 
dell'85 per cento Le Puglie a 
Taranto lo sciopero era stato 
anticipalo di un giorno per ri­
spettare la lesta patronale, ce­
lebrai Ieri A Bari, con Fausto 
Bertinotti 'Un corteo di qua­
rantamila. A Barlétta diecimi­
la, foltissima presenza di brac­
cianti e contadini 

• i ROMA, li «paese reale» è 
nelle piazze ammonisce Otta­
viano Del Turco di fronte ai 
centomila di Milano Niente 
confusioni con la maggioran­
za che in Parlamento si è 
espressa a favore del governo 
De Mila Gli fa eco da Firenze, 
in una piazza di Santa Croce 
che trabocca di folla, il leader 
della Cisl Franco Manm il go­
verno rischia di essere mutile 
Un ultimatum e un appello-
salvagovemo De Mita non si 
faccia condizionare dai più 
forti, su sanità e pensioni si 
metta a ragionare assieme al 
sindacato La richiesta di voi 
tare pagina rimbalza per città 
e piazze, conferma il «nuovo 
protagonlsmoi che poche set­
timane fa, siili Onda delle pri­
me indignate reazioni ai tic­
ket, aveva con sorpresa gon­
fiato le strade di entusiasmo, 
quasi il risveglio dal torpore 
Slogan unitari, solidarietà I 
giovani contrattisti in prima fi­
la incuranU dei ricatti Le don­
ne, mai cosi numerose come 
ieri soprattutto nel Sud II mi­
crocosmo delle piccole fab­
briche pullula nelle strade ac­
canto agli striscioni delle 
grandi aziende 

A Gioia Tauro in trentamila 
nella regione martoriata dalla 
ndrangheta al vertice della 

classifica della disoccupazio­
ne la voce di Bruno TrenUn 
traduce la volontà popolare 

«Quella dei governo è una 
scelta classista ed ottusa nfiu-
ta di eliminare ogni forma di 
spreco come invece propone 
il sindacato per risanare il de 
tal pubblico» I ticket di De 
Mita' «Offendono i dintti e la 
dignità dei lavoratone Rispe 
disce sdegnato al mittente 
Craxi gli strali anUsciopero 
•Qualcuno ha fatto appello al­
la logica del portafoglio ha 
sostenuto che lo sciopero 
avrebbe penalizzato I lavora-
ton più dei ticket Ma ciò si­
gnifica scambiare i lavoraton 
per dei pezzenti che fanno 
meschini calcoli economici* 
E poi lo sciopero non segna 
solo una fase di riscatto sinda­
cale, ma anche morale, preci­
sa Trenta) Anche gli altn lea­
der confederali hanno replica­
to alle polemiche della vigilia 
«Non sono I lavoraton dipen­
denti o i pensionati a poter 
spendere 60O-700mila lire per 
un week-end», ha nnfacciato 
Mannl a De Mita «E a chi vuol 
dare consigli ai sindacato - ha 
aggiunto nferendosi a Craxi • 
suggensco di dare consigli ai 
ministri che sbagliano all'una­
nimità» Nel mento del dibatti­
to sul risanamento della finan­
za pubblica, Mann! ha detto 
che è falso sostenere che il n-
sanamento passa attraverso il 
taglio delle spese, in quanto 
•I anomalia dell'Italia rispetto 
ali Europa e sul versante delle 

entrate circa 40-50 mila mi­
liardi che potrebbero esere re­
cuperati con la lotta ali eva­
sione» 

Per Benvenuto, che ha par­
lato al congresso della Uil-tra-
sporti di Fiuggi, Io sciopero 
non lascia spazi «a nessuna 
demagogia di parte» Il leader 
Uil nmprovera anche i «partiti 
di opposizione che fanno 
orecchie da mercante» a pro­
poste sindacali come «il ne-
quilibno dei contnbuli sanitan 
con un maggior carico per il 
lavoro autonomo» e come 
«una uscita dei partiti dalla gè 
sbone delle Usi» Ma bersaglio 
pnvilegtato è stata la miopia 
politica del governo Cosi Ot­
taviano Del Turco- «De Mita 
ha detto che che prende deci­
sioni guardando la televisione 
il sindacato non è abituato ad 
osservare il paese attraverso i 
21 pollici del piccolo scher­
mo Noi frequentiamo la sani­
tà andando negli ospedali, os­
servando il degrado di un ser­
vizio che I lavoraton dipen­
devi pagano due volte con le 

tasse e pagando una quota 
salatissima per la sanità, oltre 
due milioni 1 anno» Chi vuol 
capire «la rabbia» dovrebbe 
calcolare quanto poco paga­
no per la sanità altre categone 
sociali, ha detto Del Turco n-
ferendosi al lavoro autonomo 
Un'ingiustizia che non ha 
prezzo per chi, come i lavora­
ton dipendenti, è abituato a 
non avere nulla gratis, ha con­
cluso 

Massiccia anche la parteci­
pazione del pensionati il se-
gretano nazionale dello Spi-
Cgil, Alessandro Cardulii, par­
lando a Novara ha esaltato il 
ruolo dei pensionati «che di­
fendono i loro interessi e in­
sieme quelli del paese» I dati 
fomiti dai sindacati sulla ade­
sione agli sciopen sfiorano 
tetti da vertigine da anni fuon 
dagli schemi abituali 90 per 
cento nell industria, 70 per 
cento nel settore pubblico 
Una esplosione di solldanetà 
nelle corsie Fantasia, brio, vo­
glia prorompente di «contare» 
per condizionare le scelte 

Migliaia di palloncini con 
striscioni nel cielo di Roma, 
sopra gli ospedali Falebene-
fratelli. San Giacomo e Bam­
bù Gesù Dappertutto gli 
ospedalien versano quote del­
la paga per la lotta all'Aids o, 
come a Lecco, per l'Amazzo-
ma Negli ospedali migliaia e 
migliaia di assemblee È il 
nuovo volto del «movimento 
degli anni Novanta», quello vi­
sto ieri? Fausto Bertinotti da 
Ban censura «il cinismo» di De 
Mita, e parla dello sciopero 
come di un inizio di un nuovo 
percorso politico-sindacale 
che nmette in pista diritti e n-
forme Da Venezia Eraldo 
Crea, segretano aggiunto Cisl. 
•Battere la logica delle sforbi­
ciate la vera posta in gioco è 
la nforma dello Stato sociale 
Lo sciopero di oggilion è un 
semplice episodio» Anche 
per Giorgio Benvenuto «È solo 
una tappa La battaglia sinda­
cale punta a guanre la sanità 
da iniquità ed inefficienze II 
sindacato lancia una sfida 
prepositiva al governo» 

Firenze risponde 150mila «no» 
Poi Milano, Bologna, NapolL Piazza Santa Croce a Firenze gremita di gente durante il comizio di Franco Manm, sopra, manifesti 

contro i ticket, durante lo sciopero di Milano ___ 

Massiccia l'adesione alto sciopero generale Cgil 
C-jil'Uil contro la politica sanitaria del governo. 
Confermata ' anche dalle manifestazioni nelle 
grandi città, prime fra tutte Firenze e Milano, dove 
nel comizi si sono stimate rispettivamente 150 e 
lOOmìla partecipanti, E SOmila a Napoli. In tutto, 
valuta la Cgil, mezzo milione di persone è sceso 
In piazza a sostenere la protesta del sindacato 

MULWITTINIUQ 

tm ROMA Mezzo milione in 
piazza, nelle principali città 
Italiane, per protestare coniro 
la politica sanitaria del gover­
no con lo sciopero generale 
di leti questa la prima stima 
dei sindacati riferita alle noti-
zie che s'ungevano sulla par­
tecipazione dei lavoratori alle 
varie manifestazioni, come 
tempre divaricanti con quelle 
delle (Offe dell'ordine. Enor­

me poi I adesione allo .sciope­
ro in una giornata caratteriz­
zata oltre che dalla mobilita­
zione massiccia nell mdustna, 
notevole nei servizi e nel pub 
blico impiego, dalla significa­
tiva partecipazione dei pen­
sionali (i cui sindacalisti han­
no parlato in parecchie piaz­
ze) e dal singolare «sciopero 
a rovescio» nella Sanità dove 
persino 1 lavoratori che erano 

a riposo si sono recati a lavo­
rare negli ospedali Quasi 
sempre devolvendo un'ora di 
stipendio alla lotta contro la 
tossicodipendenza e contro 
lAids 

La valutazione del sindaca­
to è unanime è stato lo scio­
pero generale meglio nuscito 
degli anni Ottanta, con punte 
di partecipazione paragonabi­
li solo ai grandi scioperi unita­
ri degli anni Settanta 

L ufficio stampa della Cgil 
valuta attorno al 90% l adesio 
ne dei lavoratori dell'industna 
e di circa il 70% nel pubblico 
impiego e nei servizi Pieno 
successo dell onginale iniziati 
va per gli ospedali in tutti 
quelli emiliani sono stati distn 
bum non e torte nell ospedale 
Maggiore di Bologna sono sta 
ti proiettati dei video con 
commenti dei sindacalisti sul­
le ragioni dello sciopero A 

Ferrara il segretano confede­
rale della Cgil Fausto Vigevani 
al termine della manifestazio­
ne insieme al rappresentanti 
del tnbunale de) dintti del ma­
lato si sono incontrati con i 
degenti dell'ospedale cittadi­
no Secondo la Cgil le adesio­
ni del settore industnale nel 
centro nord vanno di 90 e 
95% del Piemonte e del Vene­
to ali 85% in Lombardia e nel 
Lazio, e ali 80% in Liguna, nei 
servizi e nel pubblico impiego 
le percentuali oscillano tra il 
60% (Lazio) e il 70% (Pie­
monte e Lombardia) con 
punte dell 80% nei trasporti 
lombardi e nelle banche ligu­
ri 

A Firenze nessuno si aspet­
tava che ben 150mila persone 
partecipassero ai tre cortei fi­
no al comizio in piazza Santa 
Croce, con bandiere del sin­
dacato che si confondevano 
con quelle del Movimento fe­

derativo democratico (ha par­
lato anche il segretano nazio­
nale Giovanni Moro oltre a 
Manm). con lo slogan di 
apertura «Pagare tutti perché 
non paghino sempre gli stes­
si» Per il presidente della 
Giunta regionale Gianfranco 
Bartolmi (anch egli sul palco) 
la giornata ricorda le manife­
stazioni del '68, anche allora 
iniziate con la battaglia per le 
pensioni e per la sanità 

Evidente il successo della 
manifestazione a Milano, do­
ve tre cortei hanno portato 
centomila persone a piazza 
del Duomo dopo il comizio, 
turbato*, da autonomi subito 
isolati è stato bruciato un car 
ro armato di cartone con la 
scntta «Più supposte e meno 
proiettili» Tanta folla che non 
si era vista negli ultimi anni 
Oltretutto solo un mese fa Cgil 
Cisl Uil milanesi avevano pro­
clamato uno sciopero genera­

le contro i ticket appena deci­
si dal governo Forse per que­
sto ne è venuta una guerra 
delle cifre A cominciare dalla 
Questura che ha diffuso la ci­
fra di ventimila manifestanti 
giudicata ridicola da Pino Co­
va e Carlo Ghezzi, segretan n-
spettivamente della Cgil lom­
barda e della Camera del la­
voro di Milano Alla Questura 
si è aggiunta I Associazione 
degli industriali lombardi con 
le cifre «al nbasso» sul! adesio­
ne allo sciopero 33,35% nel 
settore alimentare, «1916% nel 
meccanico 47,70% in quello 
chimico Mentre il sindacato 
segnala il 100% ali Alfa di Are-
se (90% gli impiegati), alla Pi­
relli (80% gli impiegati) alla 
Centrale del latte (70% gli im­
piegati) 

Impossibile nfenre in que­
ste righe di tutte le manifesta­
zioni A Genova sono scesi in 
piazza 20mila lavoratori (7mi-

Fiat, si esce sfilando davanti al «capo» 
AMirafiori55-60% 
di adesioni in carrozzeria 
70% alle presse, 95% alle 
fucine. Il coraggio 
dei giovani neoassunti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIL I COSTA 

• TORINO £ stata una gran­
de giornata, quella di ieri per 
1 lavoratori della Fiat Sono 
scesi In lotta contro due avver­
sari I ticket sanitari ed il clima 
di paura diffuso nelle officine 
Lo sciopero generale è piena­
mente riuscito anche nelle 
fabbriche di Agnelli Ma non è 
stato questo l'evento eccezio­
nale, perché ancora meglio 
era riuscito l'I 1 aprile il primo 
sciopero contro i provvedi­
menti del governo La vera Im­

portante novità è che Ieri per 
la prima volta dopo otto anni 
si sono rivelate un'arma spun 
tata le pressioni antisindacali 
esercitate dalla Fiat. 

A differenza dell 11 apnle 
infatti le gerarchie aziendali si 
erano scatenate per far fallire 
questo sciopero Capisquadra 
e caplreparto erano stati con­
vocati «a rapporto» negli uffici 
delle direzioni del personale 
accusati di «lassismo* in occa­
sione dell'I 1 aprile ed invitati 

energicamente a darsi da fare 
perché non si npetesse più 
uno «scandalo» del genere 
con oltre 180 per cento di 
scioperanti a Mirafion e Rivai 
ta 

Gli effetti della paternale si 
sono subito visti In queste set­
timane non e è stato operaio 
od impiegato che non si sia 
sentito rivolgere dai supenon 
discorsi allusivi o brutalmente 
espliciti Tipico predicozzo 
per i giovani neoassunti 
«Guarda che qui dentro hai da 
passarci una vita » Per i con 
trattisti m formazione lavoro 
«Ricorda che il tuo contratto 
scade e non è detto che la 
Fiat ti confermi » Per i lavo 
raton anziani «Lo sciopero 
non serve perché tanto i ticket 
non li mirano più E voi potre 
ste essere nmandati a lavorare 
in linea » 

Il più zelante è stato un ca 
poreparto dell officina 81 sei 
lerìa di Mirafion che martedì 

ha convocato le operaie a 
gruppi di 15-20 per volta spie­
gando che la Fiat non ha col 
pa per i ticket e lo sciopero «le 
fa perdere un miliardo e 300 
milioni di lire» «Ma se proprio 
lei - gli ha replicato una lavo 
ratnee - ci ha fatto interrom 
pere il lavoro per tenerci que­
sta specie di assemblea» Alle 
presse la carota è stata alter­
nata al bastone sono stati 
elargiti a piene mani «aumenti 
al mento» di 200 300 lire ali o-
ra 

Le intimidazioni sono prò 
seguite len mattina fino ali ul­
timo momento proprio men­
tre la Fiat stava concludendo 
con i sindacati nazionali un 
accordo su nuove relazioni in­
dustriali e dimostrava cosi su 
bito che le intere è pronta a 
mettersele sotto i piedi «Un 
quarto d ora prima dello scio­
pero - racconta Siro Lombar-
dtm delegato Fiom della Car 
rozzena di Mirafion - li capof­

ficina è sceso dal suo ufficio e 
si è piazzato davanti a me con 
le braccia conserte, fissando­
mi con aria di sfida» Altri capi 
si sono messi ostentamente 
con un taccuino in mano da­
vanti agli orologi dove gli scio­
peranti dovevano bollare la 
cartolina 

Alle 10 il pnmo lavoratore 
in sciopero è sbucato dal can 
cello 2 della Carrozzeria di Mi 
rafion «£ uno schifo Sulle li 
nee lavorano ancora tutti 
Hanno paura» ha mormorato 
scuro in volto Dopo qualche 
minuto sono giunti altn ope 
rai «Potrebbe andare meglio -
hanno annunciato - ma co­
minciano a muoversi» Poi in 
un crescendo subordinano 
sono aumentate le figure di 
uomini e donne che sbucava 
no dal sottopassaggio sono 
diventate una marea 

Freneticamente vincendo 
I esultanza ed il desiderio di 
abbracciarsi, i sindacalisti si 

sono messi a contare chi usci­
va Alla fine avevano un conto 
attendibile 55 forse 60 per 
cento di adesioni allo sciope­
ro in carrozzeria Dagli altri 
setton di Mirafion sono giunte 
notizie ancora più esaltanti 
70 per cento di scioperanti al 
le presse e negli enti centrali 
75 in meccanica 95 alle fuci 
ne Poi è amvato il dato di Ri 
valta 85 per cento di riuscita 
praticamente come I altra voi 
ta Ed un dato ancora più im­
portante delle ande percen­
tuali a scioperare in massa 
meglio ancora dell 11 apnle, 
erano stati proprio i giovani 
gli ottomila nuovi assunti nei 
due grandi stabilimenti del-
I auto quelli più minacciati e 
nca itati dall azienda 

La sconfitta della «linea du­
ra- di corso Marconi é diven 
tata inequivocabile nel secon­
do turno a Mirafion i lavorato-
n in sciopero sono saliti (sem­
pre secondo stime sindacali 

la per la Questura) A Napoli, 
in 50mila A Bologna, dove 
hanno chiuso anche parecchi 
negozi oltre ai grandi magaz­
zini, 50mila in piazza Maggio­
re A Trieste il segretano con­
federale della Cgil Antonio 
Pizzinato davanti a 15mila 
persone ha polemizzato con 
De Mita e con Craxi per i con­
sigli su come e quando fare 
sciopero «A ognuno il suo 
mestiere* A Tonno in 1 Ornila 
hanno ascoltato il segretano 
della Fiom Angelo Airoldi («la 
maggioranza del paese è con-
trana alla nduzione dello Sta­
to sociale») In Veneto 25mila 
persone a Mestre con il nume­
ro due della Cisl Eraldo Crea 
A Roma in 30mila con il se­
gretano Cisl Luca Borgomeo 
(«Grandissima unità tra i sin­
dacati e straordinana autono­
mia dai partiti») E poi i cortei 
di Padova, Conegliano, Vero­
na, Rovigo, Vicenza Novara. 

estremamente prudenziali) al 
65 per cento in carrozzena, 
ali 80 per cento in meccanica 
ed ali 85 per cento alle presse 
E stata totale in tutti gli altn 
grandi stabilimenti Fiat deli a 
rea tonnese 70 per cento di 
scioperanti alla Lancia di Chi-
vasso 90-95 per cento ali Ive-
co Spa Stura 80 a Verrone 90 
nelle fondene di Crescemmo 
e Carmagnola 100 per cento 
tra gli operai e 60 per cento 
tra gli impietrati m tutti gli sta­
bilimenti del Comau 100 per 
cento pure alla Ferroviaria Sa-
vigliano alla Teksid di Borga-
retto alla Weber di Asti Piena 
la nuscita in centinaia di altre 
fabbnche ed aziende, nei can­
tieri negli uffici Quasi venti­
mila persone, una folla come 
a Torino non si vedeva da 
tempo sono confluite con 
cortei in piazza San Carlo, do­
ve 
ha parlato il segretano gene­
rale della Fiom Angelo Airol-
di 

Giovanni Moro 
sullo sciopero: 
esiste una 
«maggioranza 
sodate» 
«I milioni di persone che, nell'ultimo mese, si sono mobili­
tate contro il ticket sanitano, non lo hanno Fatto per non 
pagare poche decine di migliala di lire, ma lo hanno fatto 
per affermare che é possibile avere un servizio sanitario, 
moderno, razionate, umano e senza sprechi» Lo ha detto il 
segretario nazionale del Movimento federativo democrati­
co Giovanni Moro, intervenuto len alla manifestazione dì 
Firenze, una delle 16 città dove il movimento ha preso la 
parola in occasione dello sciopero generale indetto dalle 
confederazioni sindacali Per il segretano del Movimento 
federativo democratico ispiratore del tnbunale per ì diritti 
del malato la manifestazione odierna ha reso visibile una 
maggioranza che va al di là degli schieramenti parlamenta-
n «Con questo sciopero una nuova maggioranza sociale, 
fatta di lavoratori e cittadini * ha detto infatti Giovanni Moro 
- , pone la questione della tutela dei diritti come una que­
stione nazionale che nessuno può evitare* 

Del Turco 
all'ospedale 
Sacco 
di Milano 

Lo «sciopero al contrario», 
quella «nuova forma di lol-
ta» secondo cui 1 lavoraton 
si presentano al loro posto 
anche se sono di riposo, 
piace a Ottaviano Del Tur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co il segretario generale ag-
™ " " ^ ^ " l ™ ^ ^ ^ — " " ^ giunto della Cgil, subito do­
po il comizio tenuto in piazza dei Duomo a Milano, si è re­
cato in visita all'ospedale «Sacco» Al «Sacco» tutti I lavorato-
n che erano di riposo si sono recati al lavoro «È un'iniziati­
va altamente civile e responsabile - ha detto Del Turco par­
lando In un incontro con i delegati sindacali e 1 
responsabili della direzione dell'ospedale - , va sottolinea­
ta, soprattutto perché e in corso il nnnovo del contratto di 
lavo» della sanità» 

Pei: creare 
un polo 
ferroviario con 
Ansaldo e Breda 

Un'iniziativa del minislro 
delle Ppss per la creazione 
di un polo ferroviario tra An­
saldo e Breda, sulla base di 
«una partneship paritaria», è 
siala chiesta con un'intcno-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gazione dai deputali comu-
~ " ^ ^ ^ " ^ ^ — " • " " " nisti Quercini (capogruppo 
alla commissione attività produttive), Cherchi (capogrup­
po alla bicamerale sulle Ppss) e Polidori Dopo aver rileva­
to che I industria ferroviana è caratterizzata da «frammenta­
zione del sistema imprenditoriale, despeciallzzazione, scar­
sa propensione all'innovazione, scarso peso nel mercato 
intemazionale», i tre deputati hanno sostenuto l'urgenza di 
una nstrutturazione del settore, che rende necessaria «una 
nuova politica imprenditonale delle Ppss ed una gestione 
deli Fìnte ferrovie che, insieme, asslcun trasparenza ed effi­
cacia imprenditonale nella committenza». 

Al via 
la riforma 
della Re auto 

Un comitato ristretto Istituito 
presso la commissione In­
dustria al Senato e compo­
sto dai senatori Galeotti 
(Pei) e Amabile (De), dal 
presidente della eommlsslo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne Industria, Cassola (Psl) e 
• • " • • ^ • • • • m rappresentanza del go. 
verno dal sottosegretano ail'industna Paola Babbini, inizie-
rà i lavon da fine maggio per mettere a punto in tempi brevi 
un nuovo testo di legge sulla responsabilità civile, che com­
prenderà alcuni punti contenuti dei ddl presentati rispetti­
vamente dal Pei e dalla De Obiettivi della nforma un eleva­
to standard di efficienza, attraverso un contenimento del 
costi per rendere le compagnie più competitive, ampia tu­
tela a favore dei danneggiati maggiore solvibilità dei siste­
ma attraverso il controllo dell Isvap 

I giornalisti 
dell'Unità 
criticano 
la Fnsi 

I giornalisti de l'Unità di Ro­
ma hanno giudicato grave e 
inquietante I assoluto silen­
zio del sindacato di catego­
ria sullo sciopero generale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'assenza di Indicazioni alle 
" ~ ~ — " " ^ m m m redazioni e di ogni forma di 
adesione allo sciopero stesso II comitato di redazione, 
d intesa con altre rappresentanze sindacali, intraprenderà 
tutte le iniziative per un chiarimento all'Interno della Fede­
razione della stampa «la cui credibilità esce ulteriormente 
appannata e indebolita da questa vicenda» I giornalisti 
hanno deciso di sottoscrivere una giornata de) proprio sti­
pendio al fondo per la cura dell'Aids della Cgil, Osi e Uil 

Mondadori 
e Rcs: quattro 
ore di 
sciopero 

L'atteggiamento della Fnsl 
nei confronti dello sciopero 
generale di ieri è stato og­
getto di discussione In diver­
se redazioni I giornalisti di 
Italia oggi «chiedono chian-

' menti per la totale assenza 
^~*™™" , ™^ , , ™™" — — di direttive sindacali che ha 
comportalo stati di disagio all'interna della categoria», 1 
rappresentanti di 24 testate del gruppo Mondadori e Rizzo-
ll-Comere della Sera hanno invece deciso di scioperare Ieri 
per quattro ore II Cdr della «Repubblica» ha chiesto di co­
noscere quali siano state le motivazioni che hanno indotto 
la Fnsi a non pronunciarsi I giornalisti di «Panorama», infi­
ne, hanno devoluto un ora di stipendio all'istituto «Mano 
Negn» di Milano per la ncerca sul cancro 

FRANCO m a i o 

Pronto un documento 
Cgil, non è chiusa 
la partita del fisco 
«Subito un confronto» 
M ROMA II sindacato non 
considera chiusa )a partita fi­
sco con il governo e si appre 
sta ad affilare le sue armi, pro­
prio alla vigilia della presenta­
zione in Parlamento da parte 
del governo del documento 
di programmazione economi 
co-fmanziana per il 1990 

In un documento messo a 
punto dal responsabile del di­
partimento della politica eco­
nomica della Cgil Paolo Brut­
ti viene chiesta la napertura 
del confronto con il Parlamen­
to ed il ministro delle Finanze 
sulla tassazione degli immobi­
li sul provvedimento in mate­
ria di contenzioso tabulano e 
sulla riforma in tempi brevi, 
dell amministrazione finanzia-
na Brutti traccia anche un bi­
lancio in buona parte positi­
vo, sul testo del decretone fi­

scale scatunto dall'accordo 
governo-sindacati e chiede 
con forza la realizzazione di 
nuove misure già richieste dal 
sindacato ma non accolte dal-
1 esecutivo come la tassazio­
ne delie rendite finanziane, 
I imposta sul patrimonio Im­
mobiliare e I ulteriore diminu­
zione delle aliquote Irpef 

Su tutu questi temi sostiene 
Brutti, «appare necessario ria­
pra» un confronto con il mini­
stro delle Finanze le commis-
sioni e i gruppi parlamentari» 
I problemi più urgenti da risol-
vere, ha aggiunto nguardo la 
nforma dell amministrazione 
finanziaria, il contenzioso tri­
butano e I Introduzione di una 
autonoma capacità impositiva 
degli enti locali in mate™ di 
tassazione sugli immobili 

l'Unità 
Giovedì 
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